per 
Sinistra democratica per l’Ulivo 

(Democratici di Sinistra, Socialisti Democratici Italiani, Rifondazione Comunista)








Alla Sig.ra Presidente della Provincia







Al Sig. Presidente del Consiglio provinciale 






e, p.c.

Ai Sigg. Consiglieri provinciali

“

Al Sig. Segretario Generale








Provincia Regionale di Trapani






e, p.c.

Al Sig. BINAGGIA PIETRO – Gibellina 

e, p.c.

Allo Studio Legale PELLECCHIA – Alcamo

e, p.c.
Ai Sigg. Sindaci, Presidenti e Consiglieri Comunali di Gibellina, Salemi, Vita, Calatafimi, S. Ninfa, Partanna e Castelvetrano






e, p.c.

Ai mezzi di comunicazione e stampa – ll.ss.

Oggetto: 
interrogazione a risposta scritta e orale 

(
GESTIONE PISCINA PROVINCIALE di GIBELLINA

In data 9, prima e 15 Ottobre, dopo, rispettivamente a firma del Sig. Binaggia Pietro, di Gibellina e dello Studio Legale Pellecchia, di Alcamo, ricevo due comunicazioni, compiegate (all. nn° 1 e 2), relative all’oggetto. Pochi giorni prima, sulla locale stampa, parimenti viene posta in risalto l’anomalia correlata all’appalto della gestione della piscina provinciale di Gibellina ed alla sua mancata, ad oggi, attivazione e pubblica fruizione, parimenti, presso l’Aula consiliare della Provincia, incidentalmente mi veniva segnalato tal anomalo andazzo dal Sig. Sutera, rappresentante della ditta concorrente l’assegnazione della gestione.

La prima nota, quella a firma del Sig. Binaggia di Gibellina, che dichiara di allegare una petizione popolare di ben 376 firme, fra le tante condivisibili affermazioni, pone alcuni interrogativi, rispetto ai quali, con il presente atto ispettivo, chiedo formale riscontro:

1) la piscina affidata in appaltato per la gestione della stessa, risulta adeguata a legge ?;

2) perché a distanza di 6 mesi dall’aggiudicazione alla ditta Excalibur non è stato ancora firmato il contratto ?;

La seconda nota, quella dello Studio Legale Pellecchia di Alcamo, in nome e per conto della ditta

STUDIO EXPLORA LA PINETA S.E.L.P. COOP. PLIRUSERVICE a r.l., denuncia omissioni e pone, altresì, ulteriori interrogativi, rispetto ai quali, con il presente atto ispettivo, chiedo formale riscontro:

3) risulta a vero che alle lettere raccomandate a.r. della superiore ditta, rispettivamente del 02.04 e 09.10.2003, la Provincia non abbia risposto e perché ?;

4) come si giustifica la segnalata inerzia in capo all’Amm.ne provinciale, parimenti, circa la non attivazione del citato art. 12 del Bando di Gara ?.

In ultimo, chiedo di sapere cosa intenda fare l’Amministrazione provinciale al fine di assicurare, da 

subito e senza ulteriori perdite di tempo, la riattivazione dell’importante servizio pubblico in favore delle comunità in interesse, inopinatamente da oltre 1 anno in condizioni di  fermo, con grave nocumento all’impianto medesimo oltre che causa di forte disagi ai cittadini utenti. 

In tale attesa, Distinti Saluti



            Giacomo Tranchida




